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Una lussuosa villa neirisola Contadora 

L'ex scià nel suo nuovo 
rifugio dorato a 

In alcune dichiarazioni ha ancora violentemente attaccato Khomeini - A p 
pello del Senato americano ai musulmani di tutto il mondo per gli ostaggi 

ISOLA CONTADORA (Pana
ma) — Reza Pahlevl, l'ex-scià 
dell'Iran, prima di partire, 
sabato, dagli Stati Uniti per 
il Panama, ha rivolto un ap
pello al popolo iraniano «af
finché chieda la liberazione 
degli ostaggi americani, per
ché l'Islam proibisca tutti gli 
atti ordinati da Khomeini ». 
Nel suo « messaggio », l'ex-
monarca ha espresso la spe
ranza che l'Iran liberi im
mediatamente gli ostaggi per
ché la sua partenza dagli Sta
ti Uniti «toglie ogni prete
sto» al loro carcerieri per 
trattenerli prigionieri. Infine, 
l'ex-scià ha violentemente ac
cusato il regime islamico di 
Teheran, responsabile — egli 
ha detto, « dimenticando » i 
crimini sanguinosi commessi 
da lui stesso finché ha re
gnato dittatorialmente su 
quel Paese — di innumerevoli 
atrocità e violazioni del di-

. ritti dell'uomo in Iran. 
Nella paradisiaca isola Con

tadora, al largo della costa 
panamense, Reza Pahlevl ha 
fatto ieri una breve appari
zione davanti ai giornalisti e 
alle telecamere, per dichiara
re di essere «molto ricono
scente» nel confronti del go
verno panamense e del gene
rale Omar Torrijos, l'ex-pre-
sidentè della Repubblica ed 
attuale comandante della 
Guardia nazionale, conside
rato tuttora «l'uomo forte» 
del Panama, che hanno ac
cettato di ospitarlo. 

Reza Pahlevl, accompagnato 
dalla moglie e dal suo se
gretario personale, Robert 
Armao, passeggiava davanti 

.alla villa messagli a disposi
zione da un ricco fabbrican
te di birra e fratello dell'ex 
ambasciatore panamense a 
Washington, Gabriel Lewis 
Gallindo. Un imponente di
spositivo di sicurezza è stato 
istituito intorno alla , nuova 

Due settimane dopo le politiche 

per le locali 
Sindacati e PCP condannano il «si» agli euromissili 

PANAMA — Gli ex sovrani dell'Iran intervistati In un giardi
no attiguo all'aeroporto, dopo il loro arrivo all'lsla Contadora. 

residenza dell'ex-sovrano. ' 
Parlando più a lungo con 

1 giornalisti, Armao ha det
to di non sapere quanto tem
po l'ex-scià rimarrà nel Pa
nama. Armao, • il quale ha 
sottolineato che le sue ; di
chiarazioni echeggiavano fe
delmente il pensiero di Reza 
Pahlevl, ha accusato Khomei
ni di.avere nin maniera ir
responsabile fomentato l'odio 
in direttone degli Stati Uni
ti dopo il sequestro degli 
ostaggi americani a Tehe
ran ». 

Il Panama non ha relazio
ni diplomatiche con l'Iran 
e non acquista petrolio da 
tale Paese: pertanto le auto
rità panamensi sperano che 
la decisione — vista soltan
to come «un atto di buona 
volontà» del governo verso 
gli Stati Uniti — di conce
dere asilo all'ex-sovrano ira

niano non abbia « ripercus
sioni spiacevoli » per il Paese. 

WASHINGTON — Il Senato 
degli Stati Uniti ha. approva
to all'unanimità un appello 
ai musulmani di tutto 11 
mondo affinché appoggino la 
liberazione degli ostaggi pri
gionieri nell'ambasciata USA 
di Teheran. : • • -

• L'appello chiede « ai fedeli 
della religione islamica, in 
qualsiasi Paese essi siano, di 
esercitare pressione sui loro 
fratelli (iraniani) affinché gli 
americani trattenuti illegal
mente in Iran siano imme
diatamente restituiti alle lo
ro famiglie e alla loro pa
tria». 

La risoluzione chiede anche 
che ' alcuni sacerdoti siano 
autorizzati a visitare regolar
mente gli ostaggi. 

LISBONA — I portoghesi han
no votato Ieri per rinnovare 
le amministrazioni locali. I 
seggi, che si erano aperti al
le 8, sono stati chiusi alle 19. 
Lo scrutinio richiederà alcuni 
giorni, data la complessità del 

. sistema elettorale. La, parte
cipazione 6 stata .buona, fa
vorita dal bel tempo, anche 
se inferiore a quella della 
consultazione politica del 2 
dicembre (83%). Oli aventi 
diritto al voto sono circa 7 
milioni, distribuiti In tredici
mila sezioni, nel Portogallo 
continentale e negli arcipela
ghi delle Azzorre e di Ma
deira. A ciascun elettore so
no state consegnate tre sche
de, di colore, diverso, riguar
danti le assemblee, le camere 
municipali e i consigli di 
quartiere. Concorrono due 
coalizioni e otto partiti che 
si presentano distinti; nes
suno è presente in tutti 1 
distretti. L'APU — coalizione 
formata da comunisti e Movi
mento 'democratico — è la 
formazione presente nel mag
gior numero di distretti. 

I candidati sono 550.000 per 
305 assemblee e altrettante 
camere municipali, e per 
4.042 consigli di quartiere. Al
l'esito è affidata la risposta 
a un interrogativo di : pretto^ 
carattere politico: se cioè sarà 
confermata la tendènza delle 
elezioni politiche — con per
dita ' dei socialisti, ' avanzata 
dell'Alleanza democratica (coa
lizione di centro-destra) e del 
comunisti — oppure se tale 
tendenza . sarà arrestata, o 
quanto meno attenuata. 

II risultato è atteso anche 
in prospettiva della consulta
zione generale ordinaria del 
prossimo anno, quando dovrà 
essere eletto il nuovo Par
lamento, un Parlamento do
tato di maggiori poteri che 
potrà anche cambiare la Co
stituzione. Le ultime previ

sioni attribuiscono un ulterio
re calo al socialisti, una nuo
va avanzata all'Alleanza demo
cratica e all'APU. 

Poco prima dell'apertura 
del seggi il ministro degli In
terni Costa aveva rivolto un 
appello agli elettori perché 
si recassero alle urne. Nelle 
precedenti amministrative, in
fatti, votò solo il 65 per cen
to degli iscritti, oltre 11 18 
per cento in meno ohe nelle 
politiche. «Le elezioni odier
ne — ha detto il ministro — 
si inseriscono in un normale 
percorso della democrazia e, 
costituiscono una serena af
fermazione di un potere lo- • 
cale ogni giorno più forte ».J 

Le elezioni * amministrative ' 
non - sono tuttavia il solo 
tema politico all'ordine del 

Storno in Portogallo. Il «si» 
ei governo agli euromissili, 

pronunciato alla riunione NA 
TO di Bruxelles, viene seve
ramente criticato da varie 
organizzazioni sindacali e dal 
Partito comunista. In un do
cumento, la commissione po
litica del PCP rileva tra 1' 
altro che questa posizione è 
« contrarla all'imperativo co
stituzionale che vincola la po
litica estera portoghese al 
perseguimento del disarmo ge
nerale, simultaneo e control
lato, allo ' scioglimento dei 
blocchi politico-militari e al
la costituzióne di un sistema 
di sicurezza collettiva ih Eu
ropa». -

In Portogallo è tuttora in 
corso, da giovedì, lo sciope
ro proclamato dal sindacato 
dei piloti e del tecnici di 
volo della TAP, la compagnia 
di bandiera. La signora Ma
ria de Lourdes Pintasilgo, pre
mier uscente, ai è detta con
traria agli aumenti richiesti 
(del cento per cento) e ha 
definito l'agitazione «uno scio
pero politico contro l'attuale 
governo». : 

Sono saltati su una mina 

Uccisi quattro 
soldati inglesi 

nel Nord Irlanda 
L'attentato è stato rivendicato dall'IRA-provisional 

\'l *. :::. > > 

DUNGANNON — Quattro sol
dati inglesi sono morti a cau
sai dell'esplosione di una mi
na su cui erario finiti con la 
lord autovettura. L'ala estre
mista del provisionai dell'IRA, 
l'organizzazione a maggioran
za cattolica che propugna 1' 
unione dell'Ulster all'Eira, ha 
rivendicato la responsabilità 
per rimboscata. 
• Le autorità militari britan
niche hanno detto che la mi
na èra composta di-almeno 
200 chili di esplosivo, fatto 
detonare con un congegno a 
distanza. •' 

La jeep su cui si trovavano 
le quattro vittime è stata sca
gliata a decine di metri di 
distanza dalla violenza dell'e
splosione. La morte dei sol
dati è stata istantanea. - ' 

•• Con la morte di questi quat
tro soldati, è salito a 1.987 il 
numero accertato dei morti 
per la guerra settaria che da 
dieci anni insanguina le sei 
contee dell'Ulster. 

' Quello di ieri è stato l'at
tentato più grave dopo quelli 
del « lunedi nero », commessi. 
il 27 agosto di l quest'anno, 
quando, In due distinte azioni 
furono soppressi Lord Mount-
batten con tre persone del suo 
seguito, e diciotto militari bri
tannici. Mountbatten saltò in 
aria con la propria-imbarca
zione durante una partita di 
pesca allargo della costa ir
landese; occorsero alcune ore 
prima di stabilire.che non si 
era trattato di una disgrazia, 
ma di un attentato di terro
risti «provisionai». Le reda
zioni dei giornali erano già 
impegnate attorno a questa 
notizia,. quando, qualche ore 
dopo si seppe, che a Warren 
Point, in territorio nordirlan-
dese, un camion carico di mi
litari britannici era stato di
strutto dall'esplosione d'una 
bomba collocata nel cassone. 

Ancora incertezza in Iran 

HAIKAL A TEHERAN Mohsmed HaifcsI, ex 
direttore del quoti

diano cairota «Al Abram», • bràccio destre, a suo tempo, 
di Nssser, giunge alrembsscists USA occupata. Si vocifera 
che farà parte della commissione internazionale cui Khomeini 
intende sottoporre la vicenda degli ostaggi. 

DALLA PRIMA , 
co dai toni duri è sempre 
Bani Sadr. Che continua a 
mettere l'accento sul proces
so inteso come € processo al
l'America*, e alle ingerenze 
e malversazioni del perìodo 
del passato regime, anziché 
come un < processo agli o-
staggi ». 

Oggi il ministro degli Este
ri Gotbzadeh, in un'intervi
sta diffusa in diretta da Te
heran dalla rete televisiva 
americana ABC, ha detto che 
farà tutto il possibile perché 
alcuni ostaggi siano liberati 
prima di Natale; che il pro
cesso non avverrà e infine 
ha definito cuna vittoria per 
l'Iran » la partenza dello scià 
dagli Stati Uniti. 

Imbarazzato sulla questione 
del processo l'ammiraglio Ma
ttoni, che è insieme, coman
dante delle forze navali e go
vernatore del Kuzistan petro
lifero, e che aveva convocato 
i giornalisti pensando di ri
spondere a domande sulla 
flotta e sugli incidenti di 
frontiera del Sud. e che in
vece è stato sommerso da 
domande sul cVno-trasferi-
mento dell'ex scià a Panama. 
Non ha escluso un processo 
(«co* tutte le garanzie del 

La Thatdwr 
da Carter 

LONDRA — Il primo ministro 
inglese, signora Margaret 
Tbeteber, è partita dall'aero
porto londinese di Heathrow 
a bordo di un aereo della 
Rovai Air Force per una vi
site di due giorni negli Stati 
Uniti. Durante la sua visite 
la Thatcher avrà un colloquio 
con il precidente americano 
Carter. 

diritto costituzionale*: quin
di, si presume, con una va
riante rispetto al tribunale ri
voluzionario islamico). E ha 
ripetuto che la responsabilità 
resta agli Stati Uniti, che e po
tevano non accogliedp nel 
proprio territorio». Anche per 
la questione degli ostaggi e 
dell'ambasciata, «la chiave 
— ha aggiunto — è sempre 
nette mani degli Stati Viriti». 

Gli é stato chiesto degli in
cidenti di frontiera con l'Iraq. 
€Sono noce mesi — ha ri
sposto — che abbiamo nel 
Sud ogni sorta di interferen
ze. E non solo da parte ira
chena,. A volte i giornali non 
danno quasi notizia degli inci
denti più seri. A volte, come 
è avvenuto in questi giorni 
esagerano la portata di quel
li minori*. Ma c'è state in
vasione o no? tNon era una 
cosa così importante. Degli 
individui hanno attraversato 
la frontiera. Noi abbiamo rea
gito». 

Erano truppe regolari ira
chene'? 

«IT probabile avessero a-
vuto qualche sostegno dalle 
forze armate irachene*. 

«Quanti morti, feriti, pri
gionieri vi sono stati,negli 
scontri? 

« Nessun morto, né ferito, 
ni prigoniero». '-

Vago sulla faccenda degli 
osteggi. Madani diventa più 
preciso quando gii rivolgia
mo una serie di domande sul
la situazione e le prospettive 
militari. Anche se veste in 
borghese — «in pubblico », 
ci confida un suo collabora
tore. « la divisa non la met
te maU dice che la gente ha 
ancora un pessimo ricordo 
delle divise in questo Pae
se* — e se nutre abbastan
za ambizioni politiche da non 
smentire una propria candi

datura alla presidenza della 
Repubblica, è, dopo tutto, un 
militare: e al posto dei so
liti pasdaran scalcinati delle 
atre autorità, ha come guàrdie 
del corpo sottufficiali. di ma-
riha impeccabili. ; ; ;. I., • 

GU.chiediamo se e possibile 
bloccare lo stretto di Hor-
muz, l'arteria, da. cui passa
no due terzi del petrolio di
retto ai Paesi industrializza
ti. «No — risponde — anche 
se vi si affondasse una pe
troliera dopo l'altra, Io stret
to è abbastanza largo e pro
fondo da consentire U pas
saggio di altre navi. Non è 
mica U Canale di Suez». Si 
potrebbe minarlo. «Chi pud 
pensare di bloccare un'arte
ria così importante e a cui 
sono interessati tanti Paesi? ». 
Quindi, lei esclude che ven
ga minato dalla marina ira
niana. « St, Io escludo » Anche 
in caso di guerra? e Anche 
in caso di guerra ». 

E i pozzi di petrolio? E' 
vero che sono minati? «So
no il governatore della re
gione. Non mi risulta che sia
no minori». Ma è possibile 
che siano fatti saltare? « Que
sto sì, è possibile, se la cosa 
si rendesse necessaria ». 

Pensa che gli americani ab
biano la capacità militare di 
occupare i pozzi e la regione 
petrolifera? « La capacità mi
litare, con le 22 navi che 
incrociano a largo détte no
stre coste e tutti i loro ar
mamenti estremamente sofi
sticati, la capacità ce l'han
no senz'altro. Ma ritengo im
probabile che facciano una 
cosa del genere. Metta an
che che tengano per tre o 
quattro mesi quei pozzi. E 
poi che fanno?». 

E non potrebbero agire per 
interposta persona, mettiamo 
appoggiando una invasione 
irachena? «Si, potrebbero. 
Ma nessun mussulmano per
donerebbe al governo irache
no una aggressione del ge
nere». ' - - ' • - ' 

Non è un mistero che Ma
riani ha gestito con estrema 
durezza la ribellione araba nel 
Kuzistan, non rifuggendo nem
meno daDe torture e dalle 
fucilazioni. Gli chiediamo se 
è d'accordo con chi. come il 
generale Rahimi, che sì di
chiara suo «amico» — è 
per «la mano forte» anche 
in Kurdistan e in Azerbagian. 
«Se per mano forte si in
tende una forte presema del 
governo centrale, si. Se ri in
tende uccidere la gente no. 
Ci un problema di aree di 
sottosviluppo economico e e' 
é un problema di decentra
mento dei poteri centrali. Que
sti sono problemi reali da 
risolvere; e non certo con la 
forza». 

Doro quanto baste per ras
sicurare i fautori dell'ordine. 
islamico quanto baste per pia
cere a Khomeini, antimperia
lista quanto baste per non di
spiacere a settori della sini
stra. militare di professione 
quanto baste per raccogliere 
simpatie nell'ex esercito im
periale. Madani è quindi an
che' prudente quanto basta , 
per non fare le gaffe» dei suoi 
anaci sa questioni delicate 
come il Kurdistan e l'Axer-
bagian. 

A Luanda con un discorso di Dos Santos 

.'nTrr^r*-.-

Il Presidente angolano si è richiamato agli insegnamenti di 
Neto ed ha sottolineato l'esigenza dell'unità antimperialista 

navicella ì spaziale 
lanciata dall'URSS 

MOSCA — L'agenzia di noti
zie Tass ha annunciato che 
l'Unione Sovietica ha lancia
to una navicella spaziale., tSo-
yuz T» per trasportare un 
carico di apparecchiature va
rie per la stazione orbitan
te «Salyut 6». Si tratte di 
un nuovo tipo di capsula-na
vetta che ha anche lo scopo 
di mettere alla prova nuove 
tecnologie. •.. 

• La « Soyus T » dovrebbe o-
perare con comandi automa
tici e a distanza con la «Sa
lyut 6 », la quale è disabitate 
dal 19 agosto scorso, quando 
gli astronauti Vladimir Liak-
hov e Valéry Ryumin ritorna
rono sulla Terra dopo avere 
stabilito 11 record di perma
nenza nello spazio con 175 
giorni e 35 minuti. / 

Massacro di scolari in 
un attentato a Bangkok 
BANGKOK — Sei persone, tra 
cui cinque alunni delle scuole 
elementari sui dieci anni d'età, 
sono state dilaniate ed uccise 
dall'esplosione di una bomba 
a mano lanciata da un ignoto 
terrorista, durante una festa 
scolastica, nella provincia 
thailandese di Trat, a sudest 
di Bangkok. Secondo la po
lizia, altre 47 persone sono 
rimaste ferite. Il sanguinoso 

episodio risale a venerdì, ma 
solo ieri me no è avute uffi
cialmente notizia. 

•Un miglialo di persone, in 
gran parte studenti, assisteva
no ad un concerto — questo 
la dinamica — quando ""** 
sconosciuto ha lanciato una 
bombe «M-36», che è esplosa 
in messo alla folla. L'autore 
dell'attentato e riuscito a dar
si alla fuga. 

Domani in Campidoglio 
incontro per Kim Chi Ha 

ROMA — n sindaco di Ro
ma, compagno Luigi Petrosel-
li, presiederà domani, marte
dì (ore 1S), netta sala detta 
Protomoteca in Campidoglio, 
l'incontro pubblico per salva
re la vite di Kim Chi Ha. 
L'iniziativa è state promossa 
dal Comitato per te liberask> 
ne dal carcere di Seul del 
giovane poeta sudcoreano. 

Introdurrà la manhestesfo-
ne l'on. Gtencarla Codrignani, 
presidente della Seatone ite-
liana della Lega internazlona-
te per i diritti del popoli. In-

\ 

terrei tanno l'on. Nino Verno-
lo** OOOfsjUtUttOVB dol gUUlJVQ d e 
della Camera, il doti. Giovan
ni De Matteo, procuratore ca-
S detta Repubblica, li pro-

sor Romeo Ferrucci, il pro
fessor Lucio Lcanbsrdo Ra
dice, il dottor Saverio Barba
ti. presidente oWOrdtae dei 
giornalisti, 0 giornalista Lu
cio Pulso. L'attore Mario Ma-

SffftojCnTge. P°e* 

nalità del mondo ppttflco e 

Firmato accordo 
per il film tv su Marco Polo 

PECHINO — 
l'i 
no in Cina le riprese del 
«Marco Polo», film detta Re
te uno detta RAL Proprio ie
ri a Pechino à-stato Orma
to l'accordo tra la RAI s la 
Compagnia cinese di copro» 
ìliilìfiwt rlusmstogiarka. Le 
ripresa — atte quali l'Ente 

re, comparse e 
tecnico — saranno'effettuai. 

te natte 
si, 

L 
di 

— ci» e il 

•fu

cina e che potrebbe 

anche con 
cane — è 
netta capitele cinese da 
mo Scarano, direttore 
Rete uno, e dal direttore 

Lrsnte tlhsse. Zbuo Wei. 

Mun
itila 
del-

LUANDA — Si sono aperte 
sabato a Luanda, capitale del
la Repubblica Popolare d'An
gola, le giornate, afro-latino 
americane contro il razzismo 
e l'« apartheid» nell'Africa 
Australe e contro il fascismo 
in Uruguay ed'in altri Pae
si dell'America Latina. 

I lavori sono stati inaugu
rati con un discorso del Pre
sidente angolano José Eduar
do Dos Santos; Alla conferen
za; presieduta da Rodney A-
rismendi, segretario generale 
del Partito Comunista dell'U
ruguay, da Sam Nujoma, pre
sidente della SWAPO della Na
mibia. e da Edward Dilinga 
per l'Africa del. Sud, sono 
rappresentati^ il Fronte pa
triottico dello. Zimbabwe, il 
Fronte sandinista del Nicara
gua, il Partito Comunista Cu-

mericana dette donne, l'Unio
ne nazionale dei lavoratori di 
Capo Verde, le organiszazioni 
di solidarietà con i popoli a-
f ro-asiatici di Portorico, Co
starica, del Partito democra
tico di Panama, dell'Organiz
zazione detta Gioventù del Mo
zambico, dell'Unione . degli 
Studenti africani, del Comi
tato intemazionale contro 1' 
apartheid nell'Africa Austra
le. Partecipano numerose de
legazioni di Paesi europei, a-
statici, di movimenti di libe
razione nazionale, di organis
zazioni internazionali. E 7 pre
sente anche una delegazione 
del Comune di Roma guida
te dall'assessore Luigi Arata. 
-. José Eduardo Dos Santos, 
nel suo discorso Inaugurale, 
ha ribadito l'appoggio dei MP 
LA e del governo dell'Angola 
«alla lotte dei movimenti di 
liberazione dell'Africa Austra
le ed ai popoli ancora impe-

contro il fascismo e la 
imperialiste». 

agh insegna 
di Afostinbo Neto. il 

ha esor
tato 1 partecipanti atte gior
nate di solidarietà tra i po
poli afro-latino americani ad 
orientare i lavori detta con
ferenza netto spirito «degli 1-
desìi di liberazione, di chia
rezza nei principi e di defini
zione corretta del nemico». 

Dos Santos ha ricordato le 
costanti manovre dell'imperia
lismo contro gli Stati africani 
progK astati attraverso le ag
gressioni, l'innltraztone di a-
genti e le msnipotasioni di 
regimi minoritari per desta-
btOssare la vita economica e 
la sttuasione salutare. 

n Presidente angolano ha 
quindi sostenuto che l'astone 
dal popoli dell'Africa, dall'Eu
ropa e dett'Ascerica Latina 
« è possibile soltanto attraver
so l'unità e la solidarietà di 
tutte le forse airtuiipei tettate 
con l'obiettivo di accelerare 
la toro complete Uberasfone ». 

DAaKtatori aWcxvdltê ti fu AH* 
gote, prosegua i suoi lavori 
nette ssnnnblee plenarie e 
nette tre oonvnissioni in cui 
è state suddivisa: politica, gio
vanti*, sindacale. •• 

Dal PCUS 
«messaggio» 
all'Occidente 

in favore della 
distensione 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Il Cremlino insi
ste sulla possibilità «reale» 
di « ridurre gli armamenti » e 
«rafforzare la pace e la sicu
rezza in Europa » a patto che 
ci si muova sulla base delle 
'/«iniziative pacifiche del
l'URSS»; ripropone, in termi
ni generali, un negoziato ca
pace di «arricchire la disten
sione politica con la distensio
ne militare»: in questi termi
ni si esprime un documento 
del OC del PCUS che — pur 
se dedicato alla preparazione 
politica del 110° anniversario 
della nascita di Lenin — pub 
essere considerato come un 
messaggio all'Occidente, in 
particolare all'Europa, viste le 
continue sottolineature che si 
riferiscono alla ' sicurezza e 
collaborazione, nel continente, 
tra stati a diverso regime 
sociale. -
•'•. -In pratica il Cremlino, non 
volendo - intervenire diretta
mente sulla questione della 
tensione dei rapporti Est-
Ovest e Nord-Sud con un do
cumento apposito (nota gover
nativa, . dichiarazione > della 
Tass, ecc.) sceglie la strada 
burocratica, ma ufficiale, di 
una a delibera» tradizionale 
che si rivolge all'interno del 
Partito, ma è scritta in modo 
tale da essere letta come mes
saggio alle foi*ze occidentali. 

Il documento — che figura
va ieri nelle prime pagine di 
tutti i quotidiani — rileva, in 
primo luogo, la necessità che 
si giunga alla ratifica del 
Salt 2 (* risanerebbe il clima 
politico nel mondo») e riba
disce, poi, che le prospettive 
reali per la riduzione delle 
forze armato e degli arma
menti in Europa «ri trova
no» nelle proposte avanzate 
dal Patto di Varsavia è dal
l'URSS. -Il OC sottolinea che 
•le forze dell'imperialismo e 
del militarismo si oppongono 
alla distensione e che è quin
di necessario lottare per iso
larle e batterle. Il documen
to—e questo è un particola
re da sottolineare — non fa 
cenno direttamente alle re
sponsabilità degli USA. Man
cano, cioè, «indirizzi» e la 
polemica é limitata ad una 
condanna dette afone che si 
oppongono olla distensione». 
Potrà sembrare un dettaglio, 
ma, in un momento di estre
ma tensione, anche questo è 
un fattore che conte. : . 

In un articolo comparso nel
la rubrica « Rassegna interna-
etonale», invece, l'organo del 
PCUS affronta i temi del rap
porto con USA e NATO, riba
dendo che le decisioni sugli 
« euromissili » adottate a Bru
xelles nnon facilitano i collo
qui, quelli di Vienna, ad esem
pio». 

'Accuse esplicite, invece, so
no rivolte atta Cina. Il OC 
afferma infatti che i dirigen
ti della «PC, in accordo con 
gli imperialisti, attuano una 
politica da. grande potenza, 
egemonica, contro la pace e 
il socialismo. 

In altra parte, infine, il do
cumento note che tri borghesi 
e i loro ideologi, opportuni
sti e revisionisti di tutte le 
specie, rafforzano la lotta con
tro il comunismo, cercano di 
falsificare il marxismo-lenini
smo». 

Al PCUS vengono quindi in
dicati vari obiettivi di lavoro 
— ideologici, in particolare — 
in viste dett'anniversario di 
Lenin. . 

Carlo IkwMcftttti 

Venerdì sarà 
consacrato 
i l vescovo 
cattolico 

Pecaaìno 
PECHINO — n vescovo catto
lico di Pechino, monsignor 
Fu Tlesban, sarà consacrato 
venerdì prossimo, 21 dicem
bre: l'annuncio è stato dato 
ieri da padre Sun Stampe, 
nel corso detta messa dome
nicale atta cattedrale meridio
nale della capitale. 

Atta cerimonia di consacra
zione parler Iper armo tre ve-
scovt dalla Chiesa cattolica_d-

del cattolici patriottici di Pe-
chino, nonché appartenenti al
le diocesi di Pechino, Sban-
ghai e di altre città del Pae
se. Monsignor Fu Tlesban fu 
eletto vescovo il 35 luglio di 
quest'anno, durante te tersa 
werinne attergata deU'Asso-
ctesions dei cattolici patriota 
t i n i * • ! »fc»*».l . .rt 
net m l'aerano. 

Fu 
non è 

Vaticano, 
Joseph Tao 

morto nel Isw. 

cui 

filo diretto con i lavoratori 

La qualifica regalata: 
un altro sistema per 
dividere i lavoratori 

Cara Unità, > : . , : , ' 
Cinque funzionari di vendita 

(settore commercio); stesso 
lavoro da svolgere, stessa en
tità di fatturato (target) da 
raggiungere, stesso più o me
no tutto; diversi però i livel
li di inserimento:2 funziona
ri al Lo livello, 1 al 2.0 (io), 
3 funzionari al 3.o livello 
E' lecito (legittimo?) ciò? 

CARLO PIGOZZO 
' . (Rodano - Milano) 

La lettera è cosi sintetica, 
che prima di accingerci alla 
risposta, dobbiamo doverosa
mente chiarire che assumia
mo come dati fermi del pro
blema due punti, e cioè che 
tutti i 5 funzionari di vendita 
svolgono esattamente le stes- < 
se mansioni, qualitative e 
quantitative; e che i lavora
tori aventi la qualifica più 
bassa sono comunque esatta
mente inquadrati secondo i 
profili professionali del con
tratto collettivo di categoria. 
O C i pare opportuno, pri

ma di passare alla ri
sposta, soffermarci un mo
mento sul tema delle man-, 
sioni e del loro inquadramen
to negli schemi delle ca
tegorie o livelli, e ciò anche 
per ampliare la riflessione. 
Nello ordinamento giuridico 
la qualifica assume una par
ticolare importanza, in quan
to serve ad indicare o de
terminare l'oggetto del con
tratto di lavoro, e, conse-
guentemente, la obbligazione ' 
posta a carico del lavorato-
re. .'. -(..-• '•-' , ' - - • - " 

L'oggetto del contratto di 
lavoro è infatti costituito non 
dalla pura e semplice presta
zione delta attività lavorati
va, o dalla generica messa a 
disposizione delle energie la
vorative, ma dalla prestazio
ne di determinate mansio
ni che la «qualifica» è de
stinata appunto ad individua
re, precisare e descrivere. - : 

L'art. 2103 del Codice civile : 
(cosi come modificato dal
l'art. 13 dello Statuto del la- ! 
voratori) afferma che ' « Il : 
prestatore di lavoro deve es- : 
sere adibito alle mansioni per 
le quali ò stato assunto o a 

' quelle' corrispondenti alla ca
tegoria,, superiore che abbia 
successivamente acquisito ov- ' 
vero a mansioni equivalenti 
alle ultime effettivamente 
svolte, senza alcuna diminu- . 
zione detta retribuzione ». 
•" La norma è chiara, ma le ' 
difficoltà nascono allorché si 
debba determinare in base 
a quali parametri si possa ; 
attribuire ad una determinata ' 
mansione una corrispondente 
qualifica. La giurisprudenza 
è ricorsa all'unico strumento 
che aveva a disposizione, os
sia alle declaratorie dei con
tratti collettivi ed agli esem- ; 
pi contenuti nei mansionari ' 
dei contratti stessi, ricavan
do dane "««"*<*»"< in quelli 
descritti le categorie e le qua- : 
ttflcne da attribuire ai lavo
ratori. Il ricorso ; ai man
sionari e atte esemplificazio- \ 
ni dei contratti collettivi è rft una soluzione valida nel- : 

misura in cui il contratto J 
collettivo venga sottoposto, : 
per queste parte, ad un ag
giornamento costante e ta
le da metterlo in linea con 
le nuove tecniche produttive 
e di organizzazione del la
voro. Bisogna però dire che 
nessun contratto collettivo ha 
una tele agilità di aggiorna-
mento, ed anzi alcuni <ad e-
sempio edili) riportano man
sioni che non hanno ormai 
da tempo più alcuna rispon- • 
densa con la realtà produtti
va. 

Ciò comporte che i proble
mi di qualifica sono sovente 
di soluzione tutt'sltro che 
semplice, affidati come sono -. 
s criteri di analogia tra una 
mansione descritte nel con
tratto e un'altra che nel 
contratto non è prevista ma 
che viene svolte nella real
tà. Di qui una litigiosità dif
fusa, con conseguenze che è 
difficile ricondurre ad unità. 

O l a domanda del letto
re è la seguente: pre

messo che i funzionali aventi 
la qualifica più bassa sono 
inquadrati in modo corretto 
netta qualifica previste per 
tele mansione dal contralto 
cottetttvq, g fatto che fi da
tore di lavoro sttribuisca ad . 
alcuni lavoratori una qualifi
ca superiore rispetto atte .-
OesVaavÌ0DÌ SVOt tC* . fiat DBSVSOBTV 

negli altri colleghi il diritto 
ad ottenere anch'essi la qua
lifica superiore? n problema 
è stato affrontato più volte 
dalla giurisprudenza. 

L'opinione che in questi 
casi spetti al lavoratore la 
qualifica più alte, « state 
affermate dal pretore di Mi
lano con sentenza »/2/l#75 
(in Rivista Giuridica del 
Lavoro, 1*75, II, 411) il qua
le, sulla base di una appro
fondite analisi deUart. «del 
la Costttustone e dei lavori 
parlamentaricfae hanno pre-
cwjuto In foro)***rioo6 di m)o 
articolo, con argomentaatoni 
ccavmcenti ha concluso nel 
senso che i lavoratori che 
nen'ambito detta stessa imita 
produttiva svolgono identiche 
prestazioni, issano tutu ca

li principio di proporziona
lità della retribuzione previ
sto dall'art. 36, ancorandolo 
non ad elemnti incerti o a-
strattl, ma ad elementi con
creti e immediati, qua! è la 
retribuzione percepita da chi 
lavora gomito a gomito svol
gendo le stesse mansioni. Tut
tavia questa decisione è ri
masta isolata. 

' '• La Corte di Cassazione, e 
cosi pure i giudici di meri-

. to, hanno infatti piti volte e-
; spresso l'opinione che l'art. 36 

della Costituzione si limita a 
stabilire il principio della re
tribuzione proporzionata alla 
natura e alla durata della 
prestazione lavorativa in sé 
e per sé considerata, cioè 
della attività svolta dal sin
golo lavoratore, ma non 
stabilisce altresì un principio 
giuridico di comparazione tra 
lavoratori, in base al quale 
cioè ai dipendenti di una stes
sa unità produttiva debba es
sere attribuito, a parità di 
mansioni, un identico tratta-

- mento economico. Né la que-
. stione può essere posta — 
secondo questa giurispruden
za — sotto il profilo della 
violazione dell'art. 3 della Co-

' stituzione, in quanto quest'ul
timo articolo impone l'ugua
glianza dei cittadini di fran-

. te alla legge, ma non anche 
nell'ambito degli accordi col
lettivi che sono atti di natura 
privata (vedi ad esempio 
Cass 11/11/1976 n. 4177 e 4178 
in Giusi. Civ. Mass. 1976; Trib. 
Genova 24/7/1975 .in Orient. 
Giur. Lav. 1975, 1707; Trib. 
Milano 21/10/1975 in Orient. 
Giur. Lav. 1976, 96, Pretura 
Milano • 17/6/1975 in Orient. 
Giur. Lav. 1975, 660). 

Su una posizione interme
dia si colloca la decisione 
del .Pretore di Milano 31/5/76 
(in Riv. Giur. Lav. 1976, n 

; 1305), rimasta per altro an-
: ch'essa isolata, il quale dopo 

aver premesso che nessun di
ritto ad una categoria supe
riore può venire al lavorato-

: re .per la ' mera circostanza 
che un altro prestatore, e-
spletante le stesse mansioni, 
abbia una qualifica superiore, 
rileva tuttavia come la dKfu-

• sa attribuzione della catego-1 ria superiore lascia presume-
. re una corrispondenza della 
* mansione svòlta con la qua

lifica attribuita. Si tratta di 
una presunzione che può es-

' se superata dalla prova con-
'•• trarla diretta ad accertare la 

esistenza di altre ragioni che 
giustificano il riconoscimento 

. di una qualifica superiore. 
. Ma la prova contraria dovrà 

essere fornita dall'imprendi
tore. -> -v-

•"" àSlV S° °*1 punto di vista 
. .!*£ giudiziale ai sono messe 
m luce le posizioni sopra e-
sposte che lasciano intrave
dere alcune divergenze, dal 
punto di viste sindacateci 
pare che nessuna indecisione 
possa essere ammessa, e che 
la scelte del padrone di e re
galare» una qualifica in più 
a qualche lavoratore debba 
essere combattuta con decisio
ne. Innanzitutto c'è da chie
dersi per quale motivo il da
tore di lavoro ricorra a 
queste pratiche, e la risposte 
è che in tal modo intende 
introdurre tra i lavoratori un 
gtonwmtn HI <ti«i»rimin«<nn« e 

di divistone, in modo da 
recuperare quel potere di
screzionale che la contratta
zione collettiva ha appunto 
inteso impedire o comunque 
limitare. . 

Ciò è evidente innanzitutto 
quando il trattamento prefe
renziale ha i connotati della 
antisindacalltà, viene cioè 
praticato con l'evidente inten
zione di favorire i lavoratori 

' t sicuri » e per converso pu
nire i lavoratori sindacalmen
te attivi. In questo caso non 
v: è dubbio che il comporta
mento del datore possa esse
re represso con gU strumen
ti previsti dallo Statuto dei 
lavoratori (articoli 1546 e SS). 

Ma quand'anche non vi sia
no profili cosi evidenti di di-
scrlininarioni, ugualmente la 
attività del datore è oggetti
vamente antisindacale, in 
quanto mette in discussione 
l'intera linea di contrattazio
ne sindacale, sovvertendo 
quel sistema di declaratoria 
e profili, professionali fatico
samente conquistato, e che 
sta a presidio non solo della 
profeszkaiante dei tevlratori, 
ma di un intero slitiwiai di 
garanzie per il quale cteaca-
no «ha» secondo le proprie 
capacità lavorative. 

Con ciò dnendiamo proprio 
la professtonalià dei lavorato
ri: a lavoratore più diligente 
e laborioso non va •premia
to» con l'attribuzione con la 
qualifica superiore, ma va 
pi minossi) con l'zttribuatonedi 
mansioni di natura superio
re, che ha dimostrato di es
sere in grado di affrontare. 
In questo caso la qualifica 
superiore diventa un suo di
ritto, non l'elargizione del da
tore. 

Per ouuiuleteaaa di 
mestoni, sottoWnetemo 
come il lavoratore che 
ricevuto una qualifica 
riore atte mansioni 
te, possa togJlUiuamca 
fiutarsi di svolgere le 
stoni corrispondenti 

infor-

qualifica superiore già con-
ossea datt'szjapda a qualcuno 
Ari conipunsntl dett'unità pro
duttiva. -

In questo modo, per il Pre-
ore di Milano, ai rispetta 

IS detto Statato egli ha d 
to ad essere adibito atten 
stoni corrispondenti alla e 
goria superiore che abbisi 

acquisito. 


